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Allegato 1 

LISTA DI ESCLUSIONE E DI RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH DELLE 

ATTIVITÀ ESERCITATE DALLE IMPRESE AMMESSE AL BENEFICIO DEL 

CONTRIBUTO 

 

Non sono ammissibili al contributo le imprese che esercitano le seguenti attività: 

1. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle (ad eccezione dei progetti 

previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 

distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato 

III degli Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (2021/C58/01)); 

2. attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti 

parametri di riferimento (se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a 

effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita 

di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote 

di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione); 

3. attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni 

previste nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di 

rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad 

aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 

recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente 

misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 

un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto) e agli impianti 

di trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica alle azioni previste dalla 

presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni 

sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di 

rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un 

aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata 

di vita; sono fornite prove a livello di impianto); 

4. attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente. 


